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m a t i ,  se ne avesse Incontrati ; che per 
tutto ¡1 F r iu l i ,  e per il T err ito r io  T r i -  
v ig ia n o  regnava la m aggior tranquillità , 
c  che anzi essendo nato qualche disor­
dine in i in  solo C o m u n e , aveva r icev u ­
ta dal Luogotenente d’ U dine  una r ip a ­
razione, della quale era soddisfattissimo, 
e che p o te v a  a ss icu ra rm i, che eguale 

soddisfazione risentita avrebbe il suo 
Gen. in C a p ite  .

N o n  fu da m e  intermesso m e zzo  a l­
cuno per eccitarlo a libcram n e spie­
garsi , tosa si volesse dalla Repubblica  
di Veneziaì ma fuori di aicune generali 
d o g l i a n z e ,  che già sono state in varie  
occasioni fatte presenti a l l ’ Eccellentis­
sim o S e n a t o ,  niente a ltro  di positivo mi 
è riuscito di ritrarre , se non c h ’ egli era 
un Uffi/iale  di semplice esecuzio ne , che 
non poteva conoscere le intenzioni del 
suo Generale in C a p i t e ,  e che mi raf­
fermava che le sue C o m m iss io n i  non era­
no c trta m .n te  o sti l i ,

T r a t t o  così poco frutto della conver- 
s a i i o r e  con questo G en e r a le ,  a v e n d o  sa­
puto , eh’ egli si era abboccato prima 
c o l  suo M i n i s t r o , cercai tosto di vede­
re il M in is tr o  stesso per procurare di 
trarre da lui qualche lume in m ezzo  a ’ 
così desolanti oscurità di c ircostanze.

M i  ripetè il M inistro  quasi le parole 
medesime del G e n e r a l e , assicurandomi 
di non avere potuto da lui ricavar a l ­
tro : e sulle m ie  rappresentazioni dell ’ 
avvenim ento di P a d o v a ,  e dell’ osserva­
bilissimo P ro clam a colà pubblicato dal 
G en eral L a  H o z  , che in sostanza ¿ u n a  
dichiarazione di gu erra, mi a gg iu n se ,  
che  per lui pure era inconcepibile la c o n ­
dotta di quell ’ U f f iz ia le , contraria affatto 
alle  d ichiarazioni del suo G o v e r n o ,  e 
a quelle del G eneral in C a p i t e ,  non che 
al discorso fattogli dal G eneral B aragu:y  
d '  H ilbert  : ed avendosi dimostrato sen­
sibile a questa aperta contraddizione , m i 
diede adito ad interessarlo di procurarsi 
dal General L a - H o z  qualch* rischiara­
m e n t o ,  e di fargli co n oscere , che v i ­
gente una trattazione col suo G eneral  
in  C a p i t e ,  li progressi delle di lui o p e­
razioni alteravano ad ogni m om ento lo 
stato de!la trattazion e, e se più oltre si

avvicinassero al m argine dell’ Estuario  
porevano malgrado nostro intieramente 
ca m b ia r lo .

E g l i  mi promise senza perdita di tem ­
po di prestarsi ad un tal u f f u i o ,  to g l ie n ­
do il pretesto dal ricercargli norme per 
la propria c o n d o tta .  V ed en dolo  appa­
rentemente così ben disposto approfittai 
della circo tanza per confidentemente ri­
cercargli cosa finalmente esigessero li  
suoi Generali dalla Repubblica di Vene­
z ia  , contro di cui sotto le dichiarazioni 
le più amichevoli s i esercitavano le piti 
crudeli ostilità ì M a  neppur da lui non 
mi riuscì di rilevare cosa alcuna con 
precisione: d ice n d o m i,  che il General 
Buonaparte  era a v v e z z o  a non co m un i­
care a nessuno le proprie in te n z io n i ,  e 
solamente diffondere relativamente ad es­
se le commissioni.- che il m e z z o ,  per 
cui queste dovrebbero g iu n g e r c i , erano
li nostri D ebutati  per tal oggetto  a lui 
spediti dal S e n a to ;  e che a v e v a  ragione 
di m e ra vig l ia rs i , che  dopo due Settim a­
ne non si avesse da questi ricevuto a l­
cun rischiaramento .

M i  parlò poi della P a c e ,  di cui mi 
asserì essergli ign ote  le c o n d iz io n i ,  ma 
calcolando sulla retrocessione di tutto 1’ 
Esercito  del Buonaparte  p o te va  conget­
tu r a r e ,  che li compensi ali ’ Imperatore 
fossero per verificarsi nella cessione del­
la B aviera  dopo la morte dell’ attuai E -  
l e t t o r e e  che la sorte dell’ Italia  fosse 
situata nello stabilimento delle due R e ­
pubbliche L o m b a r d a ,  e C i s p a d a n a ,  a l­
leate sotto la protezione della Francia , 
e nella conservazione della Repubblica  
di Venezia , però con alcuni cambiamenti 
nell' attuai forma di Governo.

Q uesta  significazione , l ’ occupazione 
delle m igliori nostre P ro vin cie  fece ro ,  
ch e  non potessi contenere uno sfogo del 
m io  animo C it tad in o  diretto a  fargli co ­
n oscere , che in tal modo non si colti­
vava  la co n se rv az io n e ,  ma il total ec­
cidio della mia P a tr ia ;  a cui aggiunse, 
che di quest’ argom ento non si poteva 

.  parlare che col G en eral  in C a p i t e ,  il 
quale già fra pochi giorni si troverebbe 
in queste vic inanze  colla massa del suo 
E s e r c ito , e  eh ’ E g l i  non co m e  M i n i -


